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BILANCIO E ASPETTI FISCALI ASD E SSD

PARTE I

IL RENDICONTO DI CASSA (ASD) E 

IL BILANCIO DI ESERCIZIO (SSD)



IL RENDICONTO DI CASSA E IL BILANCIO 

DI ESERCIZIO
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REDAZIONE DEL 

BILANCIO/RENDICONTO DI CASSA

Chi lo prepara: consiglio direttivo (asd) – organo
amministrativo (ssd) [redazione del verbale di
approvazione]

Chi lo approva: assemblea degli associati (asd) –
assemblea dei soci (ssd) [redazione del verbale di
approvazione]

Quando deve essere approvato: entro 120 giorni dalla
fine dell’anno sociale di riferimento

Adempimenti successivi:

 solo per le ssd, entro 30 giorni dalla data di
approvazione, deve essere depositato in CCIAA

 deve essere riportato tempestivamente sul libro delle
decisioni dei soci (per le ssd si ricorda che deve essere
vidimato presso la CCIAA)

(*) per le ASD è previsto anche il bilancio preventivo, come da statuto
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REDAZIONE DEL 

BILANCIO/RENDICONTO DI CASSA

Quali documenti lo compongono (asd):

il rendiconto gestionale di cassa accompagnato da una
breve relazione sull’andamento della gestione

Quali documenti lo compongono (ssd):

il bilancio deve essere redatto sulla base degli schemi del
codice civile, composto da stato patrimoniale, conto
economico e nota integrativa.

Nel caso di società di maggiori dimensioni (che redigono
il bilancio ordinario) deve essere anche presente la
relazione sulla gestione.
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ASD: RENDICONTO DI CASSA
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La differenza tra le entrate (proventi) e le uscite (oneri) genera un
avanzo/(disavanzo) da confrontare con la variazione delle disponibilità
liquide tra inizio anno e fine anno.



ASD: RENDICONTO DI CASSA
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ASD: RENDICONTO DI CASSA
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ASD: RENDICONTO DI CASSA
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SSD: BILANCIO SCHEMI CODICE CIVILE
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SSD: BILANCIO SCHEMI CODICE CIVILE
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Si ricorda che la
società deve
redigere anche la
nota integrativa.

Il bilancio sarà
predisposto in xbrl
e poi depositato in
CCIAA entro 30 gg
dalla data di
approvazione da
parte
dell’assemblea.
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BILANCIO E ASPETTI FISCALI ASD E SSD

PARTE II

ASPETTI FISCALI DELLE ASD E SSD



REGIMI FISCALI NELLE ASD - SSD

REGIME AGEVOLATO  (L.398/91)

REGIME FORFETARIO  (art. 145 Tuir)

REGIME ORDINARIO
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REGIME LEGGE 398/91

Presupposti soggettivi

Associazioni sportive dilettantistiche e società

sportive dilettantistiche affiliate a F.S.N., DSA,

E.P.S.

Presupposti Oggettivi

Non aver conseguito, nel periodo di imposta

precedente a quello di riferimento, proventi

derivanti dall’esercizio di attività commerciali

superiori a € 400.000 (dal 2017)
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LEGGE 398/91: ADEMPIMENTI PRELIMINARI

Comunicazione alla SIAE prima dell’inizio
dell’anno solare nel quale si intende fruire del
regime agevolato (modello pagina seguente)

Comunicazione all’Agenzia delle Entrate
mediante compilazione del quadro VO della
dichiarazione IVA o allegato alla dichiarazione
dei redditi.

In caso di omessa, irregolare o tardiva
comunicazione dell’opzione, la stessa rimane
comunque valida, in virtù del principio del
“comportamento concludente”.

Sanzione da un minimo di € 258,00 ad un
massimo di € 2.065,00
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LEGGE 398/91: ADEMPIMENTI PRELIMINARI

L’opzione rimane valida per cinque anni e,
laddove si superino i limiti dei proventi già
riferiti, viene meno dal mese successivo a
quello in cui si superano detti limiti.

Il superamento comporta la gestione di «due
regimi» (ex legge 398 e ordinario) nel corso
dell’anno di sforamento.

Il «regime ordinario» si applica dal mese
successivo rispetto a quello di «superamento
dei limiti».
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LEGGE 398/91: IVA - AGEVOLAZIONI

Determinazione forfettaria IVA e imponibile fiscale (IRES/IRAP)

Esonero tenuta scritture contabili (asd)

Esonero presentazione Dichiarazione IVA e delle LIPE
(liquidazioni periodiche iva)

Fatturazione elettronica (dal 1° luglio 2022 per le sole Asd e Ssd
con ricavi commerciali annui superiori ad euro 25.000; -dal 1°
gennaio 2024 per tutte le Asd e Ssd a prescindere dall'importo dei
ricavi annui)

No trasmissione telematica dei corrispettivi

Si ricorda che per le asd/ssd che adottano il regime 398 i
movimenti (in entrata ed uscita) devono essere tracciabili se
per importi unitari superiori a Euro 1.000.
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LEGGE 398/91: IVA - AGEVOLAZIONI

 Esonero dagli obblighi di fatturazione tranne che per le
prestazioni pubblicitarie, di sponsorizzazione e per le
cessioni dei diritti televisivi;

 Emissione di fattura solo se richiesta dal cliente;

 Esonero dall’obbligo di certificazione dei corrispettivi
(emissione di scontrino e/o ricevuta fiscale) diversi da quelli
delle manifestazioni sportive;

 Esonero dall’obbligo di dichiarazione IVA e delle LIPE
trimestrali.

 Split payment vs PA e reverse charge
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LEGGE 398/91: IVA – DETERMINAZIONE 

IMPOSTA 

Per i proventi conseguiti nell'esercizio di attività commerciali

«connesse agli scopi istituzionali» l'Iva da versare è determinata

nella misura (forfetaria) del 50% dell’iva fatturata/da

corrispettivi.

La tassazione ai fini Iva avviene applicando il principio di

competenza.

L'Iva dovuta va versata con cadenza trimestrale, entro il giorno

16 del giorno del secondo mese successivo al trimestre di

riferimento, utilizzando il modello F24.

Scadenze: 16 maggio (1° trim) , 16 agosto (2° trim) , 16

novembre (3° trim) e 16 febbraio (4° trim)

Codice tributo: 6031, 6032, 6033 e 6034.
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F24 – COMPILAZIONE
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LEGGE 398/91: IVA – DETERMINAZIONE 

IMPOSTA

La legge 398/91 prevede che le fatture di vendita e di
acquisto vengano protocollate e conservate;

Gli uffici SIAE sono demandati al controllo del corretto
versamento dell’Iva;

Gli uffici SIAE procedono al controllo dell’eventuale
superamento del plafond (Euro 400.000,00 dal 2017);

Il limite di Euro 400 mila è determinato secondo il principio di
cassa.
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REGISTRO IVA MINORI
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LEGGE 398/91: IRES

Le ASD/SSD che adottano il regime agevolato, determinano il
reddito imponibile ai fine IRES applicando all'ammontare di
proventi derivanti dall'esercizio di attività commerciali il
coefficiente di redditività del 3% e aggiungendo le plusvalenze
patrimoniali.

La tassazione è calcolata secondo l'ordinaria aliquota IRES
(24%).

Esempio numerico:

(A) Reddito commerciale anno 2022: Euro 100.000

(B) Costi determinati forfetariamente: Euro 97.000

(C=A-B) Base imponibile: Euro 3.000 (ovvero il 3% di Euro
100.000)

(D= C * 24%)= IRES dell’anno: Euro 720

(*) quindi IRES = 0,72% dei ricavi commerciali
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LEGGE 398/91: IRAP

La base imponibile ai fini Irap si ottiene sommando:

 il reddito imponibile ai fini Ires (no per le asd solo con ricavi istituzionali),

 le retribuzioni per il lavoro dipendente e redditi a questi assimilati,

 compensi per prestazioni di lavoro autonomo, non esercitato

abitualmente;

 interessi passivi (no per le asd solo con ricavi istituzionali).

Al valore della produzione così ottenuto, si applica l'aliquota regionale

prevista (Piemonte – aliquota del 3,9%).

NB: i compensi sportivi e da collaborazione amministrativa (redditi diversi

ex art 67) non devono essere inclusi nel conteggio della base imponibile

IRAP.
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IL REGIME FORFETARIO –

EX ART 145 TUIR

Prestazioni di servizi 15%

25%

fino a 15.493,71

oltre 15.493,71 e fino a     
309.874,14

Altre attività 10%

15%

fino a 25.822,84

oltre 25.822,84 e fino a

516.456,90
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Per le associazioni che esercitino contemporaneamente prestazioni di servizi
e altre attività si applica la percentuale prevista per l’ammontare dei ricavi
relativi all’attività prevalente. In mancanza di distinta annotazione si
applicano le percentuali previste per le prestazioni di servizi.



REGIME ORDINARIO
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Determinazione del reddito: differenza tra i ricavi e costi
(facendo attenzione alla determinazione dei costi
promiscui)

Determinazione dell’IVA: IVA sulle vendite – IVA sugli
acquisti (tenendo conto dei costi promiscui e del pro-
rata iva)

Presentazione della dichiarazione IVA

Presentazione delle LIPE trimestrali (generalmente entro
la fine del secondo mese successivo la chiusura del
trimestre).



ADEMPIMENTI - RIEPILOGO
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DICHIARAZIONE REDDITI - IRES

ASD: Modello Unico Enti non Commerciali

SSD: Modello Unico Società di Capitali

DICHIARAZIONE REDDITI - IRAP

ASD/SSD: Modello IRAP (non ci sono differenze)

DICHIARAZIONE IVA (nel caso di non opzione regime 398/1991)

ASD/SSD: Modello IVA (non ci sono differenze)

DICHIARAZIONE IVA (nel caso di opzione regime 398/1991)

ASD/SSD: sono esonerate dalla trasmissione del modello IVA. Devono

però compilare il registro IVA minori e tenerlo a disposizione in caso di

verifiche fiscali.

(*) I dichiarativi IVA devono essere presentati se anche in legge 398 si

svolgono attività commerciali non connesse a quelle istituzionali.



ADEMPIMENTI - CALENDARIO
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CU: 16 MARZO ANNO SUCCESSIVO (compensi sportivi/amministrativo

gestionale + autonomi + personale dipendente)

DICHIARAZIONE IVA: 30 APRILE ANNO SUCCESSIVO

MODELLO 770: 31 OTTOBRE ANNO SUCCESSIVO (ritenute versate)

DICHIARAZIONE REDDITI – IRES: 30 NOVEMBRE ANNO SUCCESSIVO

DICHIARAZIONE IRAP: 30 NOVEMBRE ANNO SUCCESSIVO



MODELLO ENC – QUADRO RG
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97% di 
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MODELLO ENC – QUADRO RN
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MODELLO SC – QUADRO RF - RN
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MODELLO END/SC

QUADRO VO OPZIONE 398
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MODELLO EAS

Obbligo di trasmissione del modello EAS per fruire del regime

fiscale agevolato di cui all’articolo 148 del TUIR ed

all’articolo 4 del D.P.R. 633 /72.

 Il modello va presentato dalle società sportive dilettantistiche e

dalle associazioni sportive dilettantistiche che svolgono, anche in

via non prevalente ed esclusiva, attività commerciali, entro 60

giorni dalla data di costituzione ed entro il 31 marzo di ogni anno

successivo a quello di qualsiasi variazione.

 Non sono tenuti gli Enti associativi dilettantistici iscritti nel Registro

C.O.N.I. che non svolgono attività commerciale.

 In caso di perdita dei requisiti qualificanti, il modello va

ripresentato entro 60 giorni, compilando l’apposita sezione

“perdita di requisiti”.
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MODELLO EAS  
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Decreto Legge 2 marzo 2012 n. 16, art. 2

convertito con legge 26 aprile 2012, n. 44

Si possono sanare gli obblighi di comunicazione non
tempestivamente eseguiti per fruire di benefici fiscali, purché
non siano iniziate attività di controllo, a condizione che:

 si posseggano i requisiti sostanziali;

 si effettui la comunicazione entro il termine di

presentazione della prima dichiarazione utile;

 si  versi  la  sanzione  di  cui  all’articolo  11, comma    

1, del decreto legislativo n. 471/1997 (€ 258).



MODELLO EAS

• La comunicazione della variazione dei dati relativi al rappresentante

legale o all’ente, presentando un nuovo modello EAS, non è

obbligatoria se tale informazione risulta da notizie già in possesso

dell’Agenzia delle Entrate attraverso: il modello AA5/6 per i non titolari

di partita IVA, il modello AA7/10 per i titolari di partita IVA.

• La variazione va effettuata entro il 31 marzo dell’anno successivo a

quello in cui si è verificata la variazione. Occorre inserire tutti i dati

richiesti anche se non varianti. L’obbligo non sussiste in caso di

variazione dei soli dati di cui: al punto 20 (proventi per attività di

sponsorizzazione), al punto 21 (messaggi pubblicitari), al punto 23

(ammontare medio delle entrate complessive), al punto 24 (numero di

associati), al punto 30 (ammontare di erogazioni liberali ricevute), al

punto 31 (ammontare di contributi pubblici ricevuti), al punto 33

(numero e giorni delle manifestazioni di raccolta pubblica di fondi).
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MODELLO EAS

Riservato alle Associazioni o società sportive iscritte nell’apposito

registro CONI (le associazioni che non sono in possesso di tale

iscrizione , ancorché affiliate ad una Federazione Nazionale o ad

un Ente di promozione Sportiva, sono tenute all’invio del modello

EAS ordinario)

Gli unici dati da riportare nel modello ridotto sono:

 I dati identificativi dell’Ente e rappresentante legale

 Nel secondo riquadro i dati e le notizie dei punti: 4) 5) 6) 25)

e 26)

 La previsione ridotta comporta inoltre di compilare, per le

associazioni e le società sportive dilettantistiche, il punto 20)

e, per le associazioni con personalità giuridica, la casella “sì”

al punto 3).
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MODELLO EAS  - ESEMPIO
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MODELLO EAS - ESEMPIO  
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CU – COMPILAZIONE (LAVORO AUTONOMO)
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770 – COMPILAZIONE (LAVORO AUTONOMO)
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F24 – COMPILAZIONE
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